Ugo

Ugo è una scimmia, forse un uomo, forse la paura della verità, o forse, più semplicemente, un terribile rompiscatole e un'occasione per divertire. Questo è l’augurio dell’autore al suo pubblico: che si diverta, pur se con un pizzico di amaro, sull'insopprimibile candore degli uomini, anche i più furbi. Quante volte al giorno ci scopriamo spiazzati dalla vita, solo noi, nei piccoli sussulti stupiti del nostro animo, alla fine, possiamo saperlo.

La vita di Alberto, trentacinquenne precario e candido, e di Simona, sua coetanea grintosa e carrierista, scorre insieme da alcuni anni, finché nel loro miniappartamento e nella loro vita, una sera non entra Ugo.

E non ci sarebbe nulla di speciale, in quest'evento, se, proprio quella sera, Simona non stesse aspettando il suo direttore, per il quale ha organizzato una piccola festa; e, principalmente, se Ugo non fosse un gorilla, pur se pacioso, e se, ahimè, non si prospettasse all'orizzonte l’ipotesi che Alberto ne sia, in qualche modo, il padre.

Disperazione, sgomento, insulti, ricordi, minacce, ma, anche finalmente, dopo anni, il dialogo tra i due giovani.

E naturalmente, un finale a sorpresa.

